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CIRCOLARI

ASSESSORATO

DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI

CIRCOLARE 5 luglio 2011, n. 5.

Reg. CE n. 1698/2005 - Presentazione domande di
pagamento annualità 2011 per la conferma degli impegni
misura 214, sottomisura 214/1 e degli impegni assunti con
il reg. CE n. 1257/99 misura F agroambiente, la legge regio-
nale n. 19/2005, art. 4, comma 1, lett. a), ed il reg. CEE n.
2078/92. Proroga termini.

AGLI IMPRENDITORI AGRICOLI INTERESSATI

AGLI ISPETTORATI PROVINCIALI DELL’AGRICOLTURA

AGLI ORGANISMI DI CONTROLLO AUTORIZZATI IN

AGRICOLTURA BIOLOGICA

ALLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI AGRICOLE

AGLI ORDINI PROFESSIONALI DEI TECNICI AGRICOLI

AI CENTRI AUTORIZZATI DI ASSISTENZA AGRICOLA

ALLE SEZIONI OPERATIVE PER L’ASSISTENZA TECNICA

ALL’UFFICIO RELAZIONE CON IL PUBBLICO

Con circolare n. 38 del 30 giugno 2011, l’Agea ha
modificato i termini di presentazione delle domande di
pagamento per la conferma degli impegni derivanti dalla
vecchia programmazione fissati dalla circolare Agea n. 32
del 7 giugno 2011 e per la conferma degli impegni derivan-
ti dalla nuova programmazione per la misura 214 esclusi-
vamente per l’azione relativa ai pagamenti agroambienta-
li art. 39 - par. V - reg. CE n. 1689/05 relativo alla conser-
vazione delle risorse genetiche ed all’allevamento razze
locali a rischio di abbandono.

In relazione alla predetta circolare si richiama pertan-
to l’attenzione al termine del 15 luglio 2011 entro il quale
devono essere presentate le seguenti domande di paga-
mento:

1. conferma degli impegni agroambientali ancora in
corso derivanti dalla precedente programmazione:

– misura F ex reg. CE n. 1257/99;
– azione F1a - legge regionale n. 19/2005 art. 4 comma

1 lett. a) (aiuti di Stato);
– misura F ex reg. CEE n. 2078/92.
2. Conferma degli impegni agroambientali assunti

con i bandi del PSR misura 214 sottomisura 214/1 per le
aziende che hanno aderito esclusivamente all’azione
214/1D.

Per quanto sopra viene conseguentemente prorogato il
termine di presentazione della copia cartacea e della rela-
tiva documentazione al competente Ispettorato provincia-
le dell’agricoltura che dovrà avvenire entro 30 giorni dal
termine ultimo di scadenza fissato da Agea per la presen-
tazione delle domande.

La presente circolare e le circolari Agea sopra citate,
sono consultabili nel sito web dell’Assessorato:
http://www.psrsicilia.it.

Il dirigente generale del dipartimen-
to regionale degli interventi struttu-
rali per l’agricoltura: BARRESI

(2011.27.2127)003

ASSESSORATO

DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

CIRCOLARE 9 giugno 2011.

Ammissibilità del rilascio di concessioni edilizie in sana-
toria, ricadenti nelle aree a pericolosità idrogeologica dei
piani stralcio per l’assetto idrogeologico.

A TUTTI I COMUNI DELLA SICILIA

e, p.c. ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE

A TUTTI GLI ASSESSORATI

Pervengono richieste di chiarimenti formulate da
alcuni comuni dell’Isola relativamente a quanto citato in
oggetto; si ritiene oppurtuno, pertanto, fornire i necessari
chiarimenti circa i provvedimenti di autorizzazione e con-
cessione edilizia in sanatoria relativi alle leggi n. 47/1985,
n. 724/1994 e n. 326/2003, laddove i relativi edifici abusivi
siano stati costruiti all’interno di aree perimetrate a peri-
colosità e/o a rischio geomorfologico o idraulico nei piani
stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) dei bacini idro-
grafici della Sicilia.

Si premette, innanzi tutto, che i provvedimenti di
autorizzazione e concessione edilizia in sanatoria devono
comprendere la disamina dei vincoli presenti sul territorio
al momento in cui viene esaminata ed esitata la domanda
di condono, quindi anche se tali vincoli sono stati apposti
in data successiva alla realizzazione dell’abuso edilizio.

A tal proposito si rinvia alla giurisprudenza del Consiglio
di Stato riferita alla necessità di dover tenere conto dei vinco-
li anche se sopravvenuti alla data di esecuzione delle opere
abusive, ovvero sopravvenuti alla data di presentazione della
domanda dovendosi valutare la situazione al momento in cui
viene esaminata la domanda di condono (Consiglio di Stato,
sez. VI n. 1509 del 20 ottobre 1999, n. 3143 del 4 giugno 2002
e la n. 7811 della sez. VI del 30 novembre 2004 e Consiglio di
Stato ad. Plen., n. 20 del 22 luglio 1999). 

Risulta utile altresì ricordare che la Corte costituziona-
le con sentenza n. 39 dell’8 febbraio 2006 ha dichiarato l’il-
leggittimità dell’art. 17, comma 11 della legge della Regione
siciliana del 16 aprile 2003 n. 4, che prevedeva la non neces-
sarietà del parere relativo ai vincoli (compreso quello idro-
geologico) apposti posteriormente rispetto all’ultimazione
del fabbricato abusivo oggetto della sanatoria.

Più in generale, nel caso in cui durante il corso di un
procedimento amministrativo sopravvenga una nuova
norma di legge che disciplini in maniera diversa da quella
vigente al momento dell’avvio del procedimento stesso o di
una sua fase precedente, il principio del “tempus regit
actum” comporta per l’amministrazione l’obbligo di appli-
care la normativa in vigore al momento dell’adozione del
provvedimento definitivo (TAR Puglia, Lecce, sez. I, 10
novembre 2005, n. 443; TAR Liguria, sez. I, 11 marzo 2003
n. 282 e Consiglio di Stato, sez. VI, 12 maggio 2004 n. 2984).

Si rende necessario in ultimo richiamare l’art. 65,
comma 4, del decreto legislativo n. 152/2006 e successive
modifiche ed integrazioni che descrive il “carattere imme-
diatamente vincolante” del piano di bacino, sia nei confron-
ti dei soggetti pubblici – per tutti i provvedimenti di propria
competenza – che di quelli privati (vedasi al riguardo la sen-
tenza della Corte costituzionale n. 85 del 26 febbraio 1990).

Risulta quindi necessaria una verifica, da parte degli
uffici comunali, dei vincoli inseriti con i piani stralcio per
l’assetto idrogeologico (P.A.I.), nelle pratiche di sanatorie

Ventura.Ignazio
Evidenziato
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non ancora esitate alla data di approvazione dei singoli
piani stralcio.

Il comma 5 dell’art. 6 delle norme di attuazione del
P.A.I. (capitolo 11 della relazione generale del P.A.I., alle-
gata ai decreti del Presidente della Regione di approvazio-
ne dei singoli piani e ribadito con la circolare 16 luglio
2007 di questo Assessorato, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 46 del 28 settembre
2007), di seguito riportato integralmente, definisce il
ruolo dei competenti uffici comunali:

“Art. 6 comma 5
I provvedimenti di autorizzazione e concessione in

sanatoria non ancora emanati, per opere ricadenti all’in-
terno delle aree perimetrate a rischio nel P.A.I., possono
essere perfezionati positivamente, anche con opere di
completamento e di adeguamento statico, solo a condizio-
ne che siano correlati da parere tecnico dei competenti
uffici comunali, dal quale risulti che, in relazione alla
natura, destinazione dei lavori eseguiti e alla rilevanza
delle alterazioni prodotte, gli interventi abusivamente rea-
lizzati siano compatibili con le determinazioni sull’assetto
idrogeologico del piano”.

Il giudizio di compatibilità richiesto al tecnico comu-
nale non può che intendersi come atto conclusivo di un
iter di valutazione delle prescrizioni del P.A.I. presenti nel-
l’area dove è richiesta la concessione in sanatoria, valuta-
zione che individua la necessità o meno, di un parere da
parte di questo dipartimento.

Infatti, se dall’analisi di sovrapposizione con le carte
del P.A.I. viene riscontrato che, in base alle norme di attua-
zione dello stesso piano, sia necessario un procedimento di
approvazione con relativo parere di compatibilità (art. 8,
comma 5, e art. 11, comma 5, delle norme di attuazione del
P.A.I.) o nel caso della necessità di realizzare ulteriori inter-
venti ai fini della mitigazione e messa in sicurezza dei
manufatti oggetto della sanatoria (art. 8, commi 3 e 4, e art.
11, commi 2 e 3, delle norme di attuazione del P.A.I.) ed
inoltre quando l’edificio oggetto di concessione in sanato-
ria ricade in un “sito di attenzione” per cui è necessario un
incremento di studi tecnici, risulta evidente che il tecnico
comunale deve richiedere il supporto tecnico da parte di
chi ha introdotto lo stesso vincolo prima di poter conclude-
re l’intero iter di concessione in sanatoria.

Di seguito si forniscono, quindi, le indicazioni relative a
quei casi che determinano la necessità di un parere specifico
da parte degli uffici di competenza di questo dipartimento.

Per l’identificazione del corretto articolo o comma da
applicare, bisogna innanzitutto stabilire in quale categoria
di elemento a rischio ricada l’edificio abusivo. Ciò è
importante ai fini del successivo inquadramento all’inter-
no dell’art. 8 per le norme relative alla pericolosità geo-
morfologica o all’art. 11 per il settore idraulico.

A tal proposito si ricorda quanto riportato nella tabel-
la 11.2 della relazione generale del P.A.I. in cui si eviden-
zia che un edificio privato ad uso residenziale potrà rica-
dere nelle seguenti categorie: “casa sparsa”, “nucleo abita-
to” o “centro abitato”. In funzione di ognuna di queste
categorie, così come definite dall’ISTAT, il valore dell’ele-
mento a rischio potrà essere E1, E3 o E4 rispettivamente.

Se l’edificio privato ad uso residenziale rientra nella
categoria E1, trattasi cioè di “casa sparsa”, e solo nei casi

di presenza di pericolosità elevata o molto elevata (P3 e
P4), secondo il comma 5 dell’art. 8 ed il comma 5 dell’art.
11 delle norme di attuazione del P.A.I., sarà necessario
richiedere un’integrazione della documentazione con uno
studio di compatibilità geomorfologica o idraulica redatta
ai sensi degli allegati A e B delle norme attuative del P.A.I.

Nel caso il valore dell’elemento a rischio sia E3, rica-
dendo all’interno di un nucleo abitato o E4, nel caso di
edificio all’interno del centro abitato e sempre con una
pericolosità elevata o molto elevata (P3 e P4), la concessio-
ne in sanatoria potrà essere rilasciata solo a seguito della
realizzazione di opportune opere di consolidamento o di
messa in sicurezza dell’area (commi 3 e 4 dell’art. 8 e
commi 2 e 3 dell’art. 11 delle norme di attuazione del
P.A.I.). In questo caso la procedura comporta la presenta-
zione di un progetto di consolidamento o di messa in sicu-
rezza e la verifica di coerenza da parte di questo diparti-
mento. Successivamente, dovrà essere eseguito il collaudo
delle opere ed il successivo controllo dell’efficacia dell’in-
tervento attraverso il monitoraggio dei movimenti nel sot-
tosuolo, nel caso di scivolamenti e colamenti e/o la verifi-
ca, attraverso un piano di manutenzione, dell’efficienza
degli elementi costitutivi delle opere (interventi attivi e
passivi per i fenomeni di crollo). Solo a seguito di risulta-
ti positivi e dopo almeno un anno di osservazioni, potrà
essere valutata e definita la modifica dello stato di perico-
losità dell’area con una declassificazione che sarà appro-
vata con decreto del Presidente della Regione (art. 5,
comma 1, lettera c delle norme di attuazione del P.A.I.).

Nel caso in cui l’edificio oggetto della richiesta di
sanatoria sia classificato nel P.A.I. vigente come elemento
a rischio R3 ed R4, in quanto risultava già presente nelle
cartografie della Regione utilizzate per la redazione dei
P.A.I., sono applicabili la lettera a) dell’art. 9 (geomorfolo-
gia) e dell’art. 12 (idraulica) o, in alternativa, la lettera f)
come propedeutica alla concessione in sanatoria, seguen-
do quanto descritto in precedenza in base al valore del-
l’elemento a rischio (E1, E3 o E4) e sempre in riferimento
ad una pericolosità elevata o molto elevata (P3 e P4), per
l’individuazione dei necessari pareri da richiedere a que-
sto dipartimento.

Con riferimento ai siti di attenzione di carattere geo-
morfologico, le indicazioni relative alla tipologia e al
grado di approfondimento delle indagini geologiche
necessarie per valutare la fattibilità di una nuova costru-
zione, sono da riferirsi a quanto descritto all’interno delle
relazioni di ogni singolo piano del P.A.I., nel paragrafo
dedicato ai dissesti presenti nel corrispettivo territorio
comunale; in ogni caso le valutazioni e gli studi tecnici
necessari, dovranno essere esaminati da questo diparti-
mento. 

Per i siti di attenzione di carattere idraulico, la richie-
sta di sanatoria dovrà essere accompagnata da uno studio
idraulico, seguendo le metodologie utilizzate dal P.A.I.
(allegato B), al fine di evidenziare il livello di pericolosità
esistente nel sito e, di conseguenza, una volta valutato il
livello di pericolosità, applicare quanto previsto dall’art.
11 delle norme di attuazione del P.A.I.

L’Assessore: SPARMA

(2011.24.1877)105
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